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1 Premessa 

La presente nota illustra le principali modifiche all’allegato A.18 al Codice di rete “Verifica della 
conformità degli impianti di produzione alle prescrizioni tecniche del Gestore” sottoposto alla 
consultazione degli operatori.  
 
La revisione dell’allegato A.18 nasce dall’esigenza di:  

• ampliare le tipologie di impianti da sottoporre a verifica anche in considerazione dell’evoluzione 
del parco di generazione (e.g. inclusione di impianti a fonte  rinnovabile non programmabile - 
FRNP); 

• razionalizzare le procedure di verifica migliorandone il processo e le tempistiche;   

• aggiornare le modalità di esecuzione delle verifiche tenuto conto dell’evoluzione dei requisiti 
tecnici di connessione derivante dal recepimento del Codice Europeo di Connessione 
(Regolamento 631/2016/UE del 14 aprile 2016 che istituisce un Codice di Rete relativo ai 
requisiti per la connessione dei generatori alla rete). 

 

2 Allegato A.18 – “VERIFICA DELLA CONFORMITÀ DEGLI IMPIANTI DI 
PRODUZIONE ALLE PRESCRIZIONI TECNICHE DEL GESTORE” 

2.1 Campo di Applicazione  

Il nuovo Allegato A.18 definisce le tipologie di verifica per l’accertamento della conformità degli 
impianti di produzione ai requisiti tecnici di connessione previsti nel Codice di rete (CdR) e relativi 
allegati, nonché le procedure e le modalità per effettuare le verifiche stesse.  
L’Allegato A.18 si applica a: 

a) impianti di produzione connessi alla rete di trasmissione nazionale (RTN);   
b) impianti di produzione in cui almeno un gruppo di generazione sia di tipo D1;  
c) impianti rientranti nell’elenco degli impianti essenziali di cui all’Allegato A.27 del CdR (Impianti 

di produzione essenziali per la sicurezza del sistema elettrico ai sensi dell’articolo 63, comma 
63.1, dell’Allegato A alla delibera dell’ARERA n. 111/06); 

d) impianti non rientranti nelle tipologie di cui sopra qualora gli stessi partecipino al mercato dei 
servizi di dispacciamento e/o al mercato della capacità, nonché impianti per i quali Terna valuti 
la necessità di verificare, ai fini della sicurezza del sistema, l’idoneità dell’impianto ad erogare  
uno o più servizi di rete tra quelli elencati nel medesimo Allegato A.18. 

 
Rientrano  nel campo di applicazione sopra individuato sia i gruppi di generazione sincroni sia i parchi 
di generazione (PPM). 
 
Il titolare dell’impianto è tenuto a mettere a disposizione di Terna personale e strumentazione per la 
(i) progettazione di dettaglio delle verifiche e (ii) la predisposizione e l’attuazione delle verifiche stesse 
nonché la documentazione richiesta da Terna propedeutica allo svolgimento delle verifiche. 
 
 

2.2 Principali novità 

Le principali novità dell’allegato A.18 consistono:  

• nell’ampliamento del perimetro degli impianti oggetto di verifica. Le precedenti modalità di 
svolgimento delle verifiche erano state definite principalmente con lo scopo di accertare la 
conformità di impianti di tipo termoelettrico e idroelettrico; 

• nell’introduzione di verifiche specifiche per i parchi di produzione FRNP; 

 
1 Impianti connessi ad un livello di tensione < 110 kV e con potenza ≥ a 10 MW oppure impianti  connessi ad 
un livello di tensione ≥ 110 kV indipendentemente dalla potenza 
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• nella individuazione di 5 tipologie di verifica in base alle diverse modalità di esecuzione 
laddove nella precedente versione dell’allegato A.18 le verifiche generalmente erano effettuate 
tramite ispezioni in sito.  Di seguito una tabella riassuntiva delle 5 tipologie di verifiche; 
 

Tabella Riassuntiva Verifiche A18 

Tipologie di 
verifiche 

Verifica Obiettivo Modalità 

Tipo 1 

Verifiche di 
conformità con 
ispezioni 
strumentali 

verificare in dettaglio i sistemi 
di regolazione, i relativi 
parametri e le caratteristiche 
tecniche 

Ispezione da parte di Terna 
dell’impianto tramite 
installazione e impiego di 
dispositivi di misura dedicati, 
con applicazione del relativo 
protocollo di prova 

Tipo 2 

Verifiche di 
conformità con 
ispezioni 
strumentali (su 
specifiche 
regolazioni e 
caratteristiche 
tecniche) 

verificare in dettaglio solo 
alcuni sistemi di regolazione e 
i relativi parametri 

Ispezione da parte di Terna 
dell’impianto tramite 
installazione e impiego di 
dispositivi di misura dedicati, 
con applicazione del relativo 
protocollo di prova 

Tipo 3 

Verifiche di 
conformità 
attraverso 
monitoraggio 
continuo 
strumentale 

monitorare da remoto le 
prestazioni d’impianto in 
condizioni di effettivo 
esercizio  

Acquisizione, tramite opportuni 
dispositivi di misura, di misure 
d’impianto per il monitoraggio 
continuativo delle prestazioni. 
Verifica a bassa invasività e 
senza impiego di generazione 
di eventi simulati 

Tipo 4 

Verifiche della 
conformità 
attraverso 
autocertificazione 

verificare la conformità 
dell’impianto al momento 
della prima connessione e 
periodicamente dopo l’entrata 
in esercizio  

Esecuzione da parte del 
titolare dell’impianto in 
autonomia del protocollo di 
prova, invio a Terna 
dell’autocertificazione relativa 
agli esiti delle prove  

Tipo 5 

Verifiche di 
conformità 
attraverso 
ispezioni visive e 
documentali 

rilevare eventuali non 
conformità sostanziali e 
individuare la necessità di 
ulteriori e successive verifiche 
strumentali 

Analisi documentale e 
ispezione da parte di Terna 
dell’impianto senza 
installazione di dispositivi di 
misura. 
Verifica a bassa invasività e 
senza generazione di eventi 
simulati 

 
 

• nel miglioramento delle tempistiche di effettuazione delle verifiche, nonché nel coordinamento 
del processo di pianificazione delle verifiche con i processi di programmazione e gestione delle 
indisponibilità previsti nel Capitolo 3 del Codice di Rete, in particolare,  

o per le verifiche di tipo 1 e 2 effettuate su richiesta di Terna (“Richiesta”):  
▪ Il titolare dell’impianto è tenuto a: 

o produrre la documentazione propedeutica ai test riportata nell’Errore. 
L'origine riferimento non è stata trovata. dell’Allegato A.18;   

o concordare il periodo previsto per lo svolgimento delle verifiche secondo 
le tempistiche indicate nell’allegato.  
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▪ Il periodo previsto di svolgimento delle prove deve essere comunicato a Terna 
dall’Utente del dispacciamento con le modalità e le tempistiche del processo 
di gestione delle indisponibilità di cui al Capitolo 3 del CdR. Ciò al fine di 
consentire a Terna, come per le altre richieste di indisponibilità, di valutare la 
compatibilità del periodo previsto di svolgimento delle verifiche con la 
sicurezza di funzionamento e l’adeguatezza del sistema elettrico nazionale. 
Qualora, in funzione dell’evoluzione dello scenario atteso, il piano di 
svolgimento delle prove non dovesse essere più compatibile con la sicurezza 
di funzionamento del SEN e con l’esigenza di continuità del servizio, Terna 
può modificare la pianificazione temporale delle prove nei limiti del necessario.  

o Per le verifiche di tipo 3, Terna può utilizzare la strumentazione già installata in sito e 
di proprietà del titolare ovvero può installare ulteriore strumentazione mobile 
nell’impianto del titolare o utilizzare dispositivi installati nelle stazioni di Terna secondo 
le condizioni definite nell’allegato.   

o Per le verifiche di tipo 4, (svolte in autocertificazione) sono sottoposti a verifica: 
▪ tutti gli impianti in fase di prima attivazione e in caso di ammodernamento o di 

modifiche sostanziali. Tali prove dovranno essere eseguite sotto la 
sorveglianza e responsabilità di apposito Organismo Certificatore, accreditato 
ai sensi della norma CEI UNI EN ISO/IEC 17065 ad emettere certificati sui 
gruppi di generazione; 

▪ le UP di taglia pari o superiore a 50 MVA, le quali dovranno effettuare una 
verifica periodica delle prestazioni ogni 3 anni, e comunque in occasione delle 
fermate programmate per la manutenzione generale o parziale dei gruppi di 
generazione. 

Per le verifiche di tipo 4, l’Utente del dispacciamento deve comunicare a Terna il 
periodo dello svolgimento delle verifiche secondo le modalità e le tempistiche del 
processo di gestione delle indisponibilità definite nel Capitolo 3 del CdR e comunque 
con un preavviso non inferiore ai 60 giorni solari.  

o Per le verifiche di tipo 5 effettuate su richiesta Terna il titolare dell’impianto è tenuto a 
concordare con Terna una data per la verifica visiva e ad inviare a Terna la 
documentazione necessaria secondo le tempistiche e le modalità previste nell’allegato. 

• con riferimento alle verifiche di tipo 1 e 2, nella diversificazione dei protocolli di prova in base 
alla tipologia e alla complessità d’impianto (fonte primaria, numero di generatori per UP, 
presenza SART e/o PSS, ecc.); 

• con riferimento alle verifiche di tipo 4, nella predisposizione di vari set di prove da effettuare 
su gruppi e parchi di generazione, in base allo stato2 o a particolari modifiche dell’impianto o 
dei suoi sistemi di controllo, indicate nell’Annex B dell’Allegato A.18. 
 

2.3 Sintesi delle novità di carattere tecnico 

Le prove consistono nella generazione di eventi simulati e nella verifica dei limiti operativi delle unità 
di produzione. Le prove dell’allegato A.18 possono essere suddivise in: 

• Prove del sistema di regolazione della frequenza per gruppi di generazione sincroni: 
o introduzione di nuove prove atte a verificare l’accuratezza delle regolazioni, in termini 

di qualità delle misure e delle grandezze controllate (e.g. precisione della misura di 
frequenza e linearità della caratteristica richiesta/potenza per gruppi idroelettrici o 
termoelettrici tradizionali a vapore); 

o verifica della regolazione primaria in linea con quanto stabilito nelle regole tecniche di 
connessione (statismi, FSM e LFSM); 

•  Prove del sistema di regolazione della tensione per i gruppi di generazione sincroni:  
o estensione delle verifiche alle prestazioni dinamiche del regolatore di tensione; 
o modifica della procedura di test per le curve limite impostate nel regolatore di tensione; 

 
2 Con riferimento alla specifica fase del ciclo di vita dell’impianto (e.g. prima attivazione, manutenzioni) 
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• Prove in fabbrica del sistema di regolazione della tensione per gruppi di generazione sincroni 
(prove di tipo): 

o ampliamento del numero di prove atte a caratterizzare il sistema AVR  Regolatore 
Automatico di Tensione 

• Prove dei sistemi PSS (Power System Stabilizer): 
o introduzione di prove per la caratterizzazione dei dispositivi stabilizzanti e del ciclo di 

regolazione di tensione. Tali prove prevedono l’iniezione e la misura di segnali in 
opportuni punti della catena di regolazione della tensione;  

• Prove del sistema SART: 
o introduzione della verifica delle prestazioni statiche e dinamiche del sistema di 

regolazione secondaria di tensione, sia nella modalità di regolazione locale (RTS) che 
da remoto (RRT); 

o esame della corretta implementazione delle curve limite impostate nel SART; 

• Prove per la verifica dei requisiti per la gestione del sistema elettrico dei PPM: 
o verifica dalle logiche impiegate per abilitare/inibire il parallelo con la rete e valutazione 

del gradiente di variazione della potenza generata; 
o analisi della capacità dell’impianto di limitare la propria produzione al di sotto di un 

valore definito e comunicato da Terna; 

• Prove per la verifica dei requisiti relativi alla stabilità della frequenza dei PPM: 
o verifica dei sistemi di regolazione della frequenza/potenza e dei relativi limiti operativi; 

• Prove per la verifica dei requisiti relativi alla stabilità della tensione dei PPM: 
o verifica dei sistemi di regolazione della tensione e dei relativi limiti operativi; 

• Prove per la verifica dei requisiti di qualità della potenza dei PPM: 
o analisi delle correnti armoniche generate dai parchi di produzione FRNP. 

 
 
 

 

 


